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Mappe

L'immigrazione
non ci fa
più paura

di Ilvo Diamanti

Da molti armi l'immigrazione
è utilizzata come argomento

polemico. Sul piano politico e
mediatico. In grado di garantire
consensi e audience al tempo
stesso. Perché i media sono
divenuti, da tempo, il territorio
della politica.

t a pagina 10

L'emergenza Covid
ha amplificato

le preoccupazioni
già emerse a fine 2019

L'origine del Male
è la Gina, guardata

con sospetto. Ma anche
le regioni del Nord
per i troppi contagi
I TIMORI PER LO STRANIERO: IL TREND
Quanto si sente d'accordo con la seguente opinione?
(Valori % di coloro che si dichiarano "moltissimo o molto" d'accordo)

Gli immigrati sono un pericolo per l'ordine pubblico e la sicurezza delle persone
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MAPPE

L'immigrato
non ci fa più paura
Adesso gli italiani
temono la crisi

di Ilvo Diamanti

a molti anni l'im-
migrazione è uti-
lizzata come argo-D mento polemico.
Sul piano politico
e mediatico. In
grado di garantire

consensi e audience al tempo stes-
so. Perché i media sono divenuti, or-
mai, il territorio della politica. Tanto
più i "social media". Che saltano me-
diatori e mediazioni. Gli immigrati
funzionano perché evocano l'inva-
sione. Danno un volto "inquietante"
alla globalizzazione. Al mondo che
"cade su di noi". Tuttavia, si tratta di
un'evidenza non del tutto evidente.
Oggi meno che mai. Vale la pena, a
questo fine, "giudicare" i dati più
che i "pre-giudizi". Infatti, oggi l'am-
piezza della popolazione che vede
negli immigrati un pericolo è intor-
no a un terzo (dati Demos). Molto.
Ma molto meno di due anni fa, tra
l'inverno 2017 e la primavera del
2018, quando la preoccupazione per
gli immigrati ha raggiunto il livello
più elevato dell'ultimo decennio:
41%. La coincidenza temporale non
è casuale, perché si tratta del perio-
do (di campagna) elettorale. Prece-
dente al voto "politico" del 2018.
Quando l'immigrazione ha costitui-
to un tema "polemico" importante.
Il più importante. A prescindere dai
"numeri". Perché l'incidenza degli
immigrati sulla popolazione in Italia
resta limitato. Intorno all'8% (fonte
Eurostat). Anche se, come ha rileva-
to Nando Pagnoncelli (nel saggio
"La Penisola che non c'è"), gli italia-
ni pensano che siano oltre il 30%. E i
musulmani il 20%. Mentre le stime

ufficiali indicano il 5%. Una distorsio-
ne cognitiva che asseconda le no-
stre "paure". Negli ultimi 2 anni, pe-
rò, il problema sembra essersi ridi-
mensionato anche nella percezione
dei cittadini.

Soprattutto negli ultimi mesi.
Quando, ha toccato un livello più ri-
dotto rispetto al passato, anche re-
cente. Per una ragione evidente. Nel
2020, infatti, le paure sono state
"oscurate" dall'unica vera paura che
ha impressionato la società. La no-
stra vita. Il coronavirus. Tuttavia,
l'Osservatorio Europeo sulla (In) Si-
curezza, realizzato da Demos e Fon-
dazione Unipolis, attraverso sondag-
gi svolti nel corso del 2020, in 6 Pae-
si europei (oltre 6000 interviste),
precisa ulteriormente questa imma-
gine. In particolare, se facciamo rife-
rimento alla prima serie di indagini,
condotte in gennaio, alla vigilia
dell'emergenza. In quel momento,
l'immigrazione era considerata co-
me il problema prioritario, e quindi
più preoccupante, dal 9% degli italia-
ni. Mentre le paure dei cittadini si
concentravano anzitutto sui temi le-
gati all'economia e al lavoro. In se-
condo luogo: sull'inefficienza e la
corruzione politica. Quindi, sulla cri-
minalità. Non solo, ma, nella perce-
zione degli italiani, il ruolo dell'im-
migrazione, appare ancora più ridot-
to, se valutato su base europea. Fra i
Paesi considerati, infatti, l'Italia è
quello nel quale suscita meno preoc-
cupazione. Molto meno rispetto alla
Germania. Dove, peraltro, la quota
di "immigrati" è più elevata di quel-

la registrata in Italia. Così, l'im-
patto del Covid-19 ha sicura-
mente contribuito a relativizza-
re problemi e paure. La ricerca
del nemico, diverso e "altro" da
noi, da qualche mese, non fun-

ziona più come prima. Non ge-
nera lo stesso clima di paura e
di sospetto di prima. Perché il
pericolo, in questa fase, non
proviene dall'Africa e dal Sud
del Mondo. Trasportato da bar-
coni carichi di disperati. Spinti
dalla povertà. Raccolti, talora,
da bande criminali. L'origine
del Male viene da Oriente. Dal-
la Cina. Guardata con rispetto
e un po' di timore. Per l'influen-
za economica che esercita nei
nostri confronti. L'origine del
Male, invece, da qualche tem-
po si è trasferita da noi. Il virus
ha preso casa in Lombardia,
nel Veneto, in Emilia-Roma-
gna, nelle Marche. Così, per
quanto il contagio stia frenan-
do, non siamo più noi a chiude-
re le frontiere verso l'Africa.
Verso Sud. Oggi il Sud siamo
noi. Gli untori dai quali difen-
dersi. Ai quali chiudere le fron-
tiere. Come ha fatto l'Austria. E
se ieri ci guardavamo dagli stra-
nieri, dagli "altri", ora "gli altri
siamo noi". Non solo rispetto ai

Paesi europei del Centro-Nord.
Anche rispetto a noi stessi. Che cam-
miniamo mascherati. Distanziati. So-
spettosi, nei confronti di tutti coloro
che incontriamo. Guai a stringersi la
mano. Al massimo, ci diamo il gomi-
to. Perché tutti e nessuno potrebbe-
ro - potremmo - essere portatori sani
e asintomatici del Male.
Anche per questo domani sarà

più difficile ri-costruire la società.
Che significa ri-costruire relazioni
sociali, di prossimità, amicizia. Fidu-
cia. Significa trasformare gli Altri in
Noi. Mentre oggi gli Altri siamo Noi.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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PRIORITÀ ED EMERGENZE SECONDO I CITTADINI
Quali sono, secondo Lei, i due problemi più importanti che il suo paese deve affrontare
in questo momento? (Valori % della "prima scelta")

U Temi economici L'inefficienza e la corruzione politica Criminalità Immigrazione

Qualità dei servizi
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Italia Francia Germania Regno Olanda Ungheria Media dei
Unito 6 paesi*

* media semplice, senza tenere in considerazione il peso
demografico delle rispettive popolazioni
N.r.: Italia=o%; Francia e Ungheria=3%; Germania e Regno Unito=2%;
Olanda=5%; Media 6 Paesi=3%.

FONTE: OSSERVATORIO EUROPEO SULLA

SICUREZZA, SONDAGGIO DEMOS @ PI. PER

FONDAZIONE UNIPOLIS, GENNAIO 2020

(N. CASI, 6.039)

NOTA INFORMATIVA

II sondaggio è stato realizzato nell'ambito dell'Osservatorio Europeo sulla Sicurezza, una iniziativa di Demos & Pi e Fondazione
Unipolis. La rilevazione è stata condotta nei giorni 18 - 21 maggio 2020 da Demetra con metodo mixed mode (Cati — Carni —
Cawi). Il campione nazionale intervistato (N=1.025, rifiuti/sostituzioni/inviti: 7.611) è rappresentativo per i caratteri
socio-demografici e la distribuzione territoriale della popolazione italiana di età superiore ai 18 anni (margine di errore 3.1%).
Documento completo su: www.agcom.it.

Y II lavoro La situazione dell'economia
in cima alle preoccupazioni degli italiani
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